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L’ultimo periodo dell’art. 82, co. 3 del Codice del terzo settore 
(D.Lgs. 117/2017) prevede che gli atti « (…) connessi allo 
svolgimento delle attività delle organizzazioni di volontariato sono 
esenti dall’imposta di registro». 

Questa Ordinanza della Cassazione precisa che gli atti posti in 
essere dalle ODV sono esenti dall’imposta di registro soltanto se 
strettamente connessi allo svolgimento della loro attività.  

Non rientrano perciò nel trattamento di favore i contratti di 
locazione mediante i quali l’ente percepisce somme da utilizzare 
per la propria attività.  
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Ordinanza Corte di Cassazione 

n. 19537 del 16/07/2024
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Sentenza Consiglio di Stato Sez. VI 

n. 7020 del 07/08/2024

L’art. 56, co. 1 del Codice del terzo settore (D.Lgs. 117/2017) 
stabilisce che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono 
sottoscrivere con le (…) ODV e le (…) APS (…) convenzioni 
finalizzate allo svolgimento in favore di terzi di attività o servizi sociali 
di interesse generale, se più favorevoli rispetto al ricorso al 
mercato”. 

Tra amministrazioni pubbliche ed enti del terzo settore, il rapporto 
che si stabilisce è di tipo collaborativo e non competitivo, per cui 
le risorse finanzniarie che tali amministrazioni erogano a favore di 
ODV e APS si configurano come rimborso delle spese sostenute e 
documentate. 

La Sentenza del Consiglio di Stato ritiene che “solo il rimborso spese 
a piè di lista che, in particolare, escluda la remunerazione, anche 
in maniera indiretta, di tutti i fattori produttivi e comprenda 
unicamente le documentate spese vive, correnti e non di 
investimento, incontrate dall’ente, consente di affermare la 
gratuità della prestazione del servizio e, dunque, di postulare la 
estraneità all’ambito del Codice dei contratti pubblici.”  

La Nota ministeriale non riguarda l’estinzione o scioglimento dell’ente ma, 
ex art. 50, co. 2 Cts, i casi in cui l’ente é cancellato d’ufficio dal Runts (per 
mancanza di requisiti) o per istanza motivata di parte, e continui ad 
operare secondo le norme del Codice civile. 
In tali casi, l’ente devolverà SOLO l’incremento patrimoniale realizzato 
durante il periodo in cui è stato iscritto al RUNTS, mantenendo il patrimonio 
eventualmente preesistente a tale iscrizione. 

Per individuare tale incremento patrimoniale è importante precisare il 
termine iniziale. 
1) ENTI neo iscritti al Runts: l’incremento patrimoniale si calcola dalla data
di iscrizione al Runts;
2) ENTI iscritti a preesistenti registri (ODV, APS e ONLUS), laddove
l’iscrizione al Runts sia avvenuta senza soluzione di continuità rispetto
all’iscrizione ai previgenti registri: il patrimonio assoggettato all’obbligo di
devoluzione comprenderà anche quello accumulato dall’ente in virtù
della pregressa qualifica; il termine iniziale di computo coinciderà
pertanto con la data di iscrizione nei predetti registri.

Si ricorda che non costituisce ipotesi di cancellazione dal Runts la c.d. 
‘migrazione’ di un ente da una ad altra sezione del RUNTS stesso, in 
quanto l’ente muta solo la propria qualificazione soggettiva ma 
comunque permane all’interno del perimetro del Terzo settore. 

DELL’INCREMENTO 
PATRIMONIALE DEGLI ENTI 

CANCELLATI DAL RUNTS 
(ART.50, co. 2 Cts)  

GRATUITA’ 
AFFIDAMENTO RISERVATO AD 

ENTI NON PROFIT 

OBBLIGO DI DEVOLUZIONE

Nota Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali 

n. 11508 del 08/08/2024
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Nelle associazioni ETS, con n° associati non inferiori a 500, le deleghe 
conferite dalle assemblee separate (rispetto a specifiche materie, a 
particolari categorie di associati, a diversi ambiti territoriali o secondo 
altri criteri previsti dallo statuto) - per intervenire all’assemblea generale 
(a cui partecipano delegati nominati dalle assemblee speciali, che 
non sono «delegati al voto», bensì gli unici legittimati a partecipare 
all’Assemblea Generale)-  non sono soggette ai limiti previsti dall'art. 
24, co. 3, Cts (in particolare, il limite al n° associati – 3 o 5 - che il 
delegato può rappresentare), poiché non ricorrono i presupposti. 

Si ricorda che il procedimento delle assemblee separate è finalizzato 
ad agevolare la partecipazione nell’assemblea dei soci in presenza di 
particolari condizioni che possono rendere più difficile la 
partecipazione quali, ad esempio, l’alto numero di soci o la 
dislocazione sul territorio dell’attività. 

Il Decreto stabilisce le modalità per la donazione e distribuzione 
gratuita di medicinali veterinari destinati alla cura degli 
animali d'affezione da parte di ETS e strutture di ricovero animali . 
Il provvedimento è attuativo dell'art. 13, co. 5 del D.Lgs. 15 marzo 
2024, n. 29, che intende promuovere il benessere psicologico delle 
persone anziane attraverso l’interazione con gli animali domestici. 

I medicinali veterinari possono essere donati ai proprietari di animali 
da compagnia regolarmente identificati e registrati nel sistema 
nazionale o regionale di identificazione degli animali da soggetti 
autorizzati. 

Gli ETS  e le strutture di raccolta e ricovero per animali 
abbandonati, ricevono i medicinali dai soggetti donatori e li 
distribuiscono gratuitamente ai beneficiari finali,  fungendo, 
dunque, da intermediari. 

SUPERBONUS

ASSEMBLEE SEPARATE

Massima Consiglio Notarile di 
Milano – Commissione del 

Terzo Settore 

n. 18 del 13/09/2024

PER GLI ANIMALI DEGLI 
ANZIANI 

DONAZIONI MEDICINALI 

Decreto del Ministero 
della Salute 

del 16/09/2024 

FUNZIONAMENTO 
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02/12/2024 

Associazioni  contribuenti Iva 

Invio della comunicazione dei dati delle 
liquidazioni IVA relative al terzo trimestre 
2024. 

Associazioni tenute al versamento di 
imposte 

Versamento della 2^ o unica rata di 
acconto delle imposte sui redditi, dell’Irap 
e contributi per l’anno 2024. 

Associazioni committenti di co.co.co. e 
datori di lavoro  

Trasmissione telematica all’Inps del 
Modello “Emens” contenente i dati 
retributivi per il calcolo dei contributi del 
mese di ottobre 2024. 

Associazioni che svolgono attività 
sportive e di spettacolo

Presentazione telematica all’Inps (Ex 
Enpals) della denuncia delle somme 
dovute riguardanti il mese di ottobre 
tramite Modello “Emens”. 

15/12/2024 

Associazioni in regime contabile super 
semplificato 

Annotazione delle operazioni effettuate 
nel mese precedente. 

16/12/2024 
Associazioni committenti di collaboratori 

coordinati e continuativi (co.co.co.) e 
datori di lavoro 

Versamento dei contributi previdenziali 
relativi ai compensi pagati nel mese 
precedente. 

Associazioni sostituti d’imposta 

Versamento delle ritenute alla fonte e 
rate di addizionali da conguaglio. 

Associazioni committenti di prestatori occasionali 
autonomi 

Versamento dei contributi previdenziali relativi ai 
compensi pagati nel mese precedente ai 
prestatori che hanno superato la soglia di 5.000 
euro annui di compenso. 

Associazioni che svolgono attività di 
intrattenimento  

Versamento dell'imposta sugli intrattenimenti 
relativa alle attività svolte con carattere di 
continuità nel mese precedente. 

Associazioni che svolgono attività sportive e di 
spettacolo 

Versamento dei contributi Inps (ex Enpals) relativi al 
mese precedente. 

Associazioni contribuenti titolari di Partita Iva 

- Che versano il saldo e l’acconto delle imposte
ratealmente a decorrere dal 1° luglio: versamento
della settima rata di imposte con la maggiorazione
dell’interesse dell’1,82%.

- Che versano il saldo e l’acconto delle imposte
ratealmente a decorrere dal 31 luglio: versamento
della sesta rata di imposte con la maggiorazione
dell’interesse dell’1,50%.

Associazioni contribuenti Iva 

Che versano il saldo Iva 2023 a rate a decorrerre 
dal 18 marzo: versamento della rata con la 
maggiorazione dello 0,33% per ogni mese di 
differimento. 

Associazioni contribuenti Iva mensili 

Liquidazione e versamento Iva dovuta per il mese 
precedente. 

Associazioni titolari di immobili 

Versamento a saldo dell’Imu 2024. 

Datori di lavoro 

Versamento dell’acconto dell’imposta sostitutiva 
sulla rivalutazione del trattamento di fine rapporto 
(Tfr) per l’anno 2024. 

Scadenze 




